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rebbe quei fazzolett i , supponga 20 cente-
simi invece di 30. I 10 di differenza vanno 
a l l ' indus t r ia le , che imp ingua le Casse di ri-
sparmio invece di invest i r l i ne l l ' agr icol tura 
che langue, che a t tende dal capi ta le la ri-
generazione. 

E così, (Interruzione del deputato Crespi) il 
se t tentr ionale industr ia le , è la pompa che 
asciuga il meridionale senza rendergl i com-
penso di sorta. Per dire come la ricchezza 
indust r ia le sia più apparente che reale, nel la 
sua sostanza, potrei par lare di d ividendi dat i 
da un senatore, a nome di certe fabbr iche 
di fazzolett i colorati, che l 'onorevole Crespi 
conosce; mi r iserbo di far lo un 'a l t ra volta. 
Ma c'è di peggio : il capitale, a l le t ta to da 
queste apparenze, anziché correre a l l 'agr i -
coltura, che dovrebbe essere la base econo-
mica del paese, corre spesso per precipi tare , 
alle industr ie . Se l 'ostacolo che mette il Go-
verno alle concessioni idrauliche, è dire t to 
ad opporre una resistenza al movimento in-
dustr iale , lo trovo giusto e ragionato. Se 
non si vuole la resistenza.fiscale, t roviamone 
un 'a l t ra , ma la resis tenza è necessaria. Po-
t re te credere di por tare l 'agiatezza e la for-
tuna, creando s tabi l iment i indust r ia l i ; ma 
spesso, quasi sempre, sopravviene il fal l i -
mento, la crisi, i l disagio, sicché invece della 
ricchezza avete lo sconforto, il dis inganno, 
la miseria, per cui, l 'onorevole Loll ini , t rova 
efficacia nel predicare . (Si ride). 

Se si facesse la storia delle indus t r ie 
i ta l iane (storia di sacrifizi!) si avrebbe uno 
dei l ib r i più in teressant i . Cito, t ra i t an t i 
che potrei citare, l 'esempio de l l ' indus t r ia 
dei cascami di seta. All ' inìzio pareva che 
si dovessero, per quel la indust r ia , arr icchire 
Jes i , Arona, Novara, ed invece tu t to in una 
volta, pa ta t rac ! fa l l iment i per p iù di 17 mi-
lioni ! generando dolori inenar rab i l i e per-
sino suicidi. 

E vero che arr ivò l 'abile ed onesto no-
stro collega Bonacossa, a raccogliere, con 
fortuna, quell 'eredità , ma non per questo si 
esclude che coi sacrifizi che costò quest ' in-
dustria, non fosse stato possibile creare agra-
r iamente , senza dolori e senza scosse, un 
p iù reale e dura turo beneficio per quei paesi. 

Per conchiudere, se la resistenza che op-
pone il Governo alle concessioni ha solo il 
carat tere fiscale, allora io sono con l'ono-
revole Crespi; ma se la resistenza ha per 
iscopo di vedere a fondo, nella quist ione in-
dustr iale , per misurare l ' i m p o r t a n z a e la 
serietà di queste industr ie , e magar i per giu-

dicare sulle preferenze da darsi ad un ' indu-
str ia piut tosto che ad un 'a l t ra , al lora io tono 
con il Governo. Sarà caso forse di determi-
nare come debba essere regolata questa tu-
tela, per ora m' impor ta soltanto che si fìssi 
il concetto intenzionale del Governo. 

Di sogni ne faccio anch' io, onorevole 
Crespi. Lei pensa a F roment di Zola, al 
romanzo moderno, v ibrante , passionale, toc-
cante, agi ta to : io invece faccio un al tro so-
gno, un sogno idillico. Sono spìnto a so-
gnare verso il Settecento, ai sogni arcadici. 
Io sogno un ' I t a l i a agraria , perchè così sol-
tanto la penso, forte, pacifica, pacificatrice, 
come fu sognata dai nostr i mar t i r i , dai no-
stri eroi. 

Quel suo mondo di lavoro, onorevole Cre-
spi, t ra macchine soffianti, t ra gente ruba ta 
al libero sole, che medita , che discute e si 
domanda ogni giorno uni formemente : per 
chi lavoro? è un ' I tal ia che mi fa paura. Io 
voglio un ' I t a l i a più modesta, se vuole, più 
povera, ma più sicura e p iù calma. 

Con questi criteri, approverò la mozione 
Crespi, r iservandomi però di giudicare la 
r isposta che sta per dare i l Governo, ri-
sposta che spero sia conforme al concetto 
di resistenza a cui ho avuto l 'onore di ac-
cennare. (Bene !) 

Albertelii. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Albertelii. Io dirò poche cose, poiché sono 

affatto imprepara to a questa discussione ; 
ma è necessario che affermi a nome mio e 
dei miei colleghi che noi non possiamo di-
videre l 'ordine di idee ohe è stato ab i lmente 
svolto dall 'onorevole Crespi. 

Non ho sottomano tu t t i gli e lement i ne-
cessari ad una disamina accurata e de t ta-
g l ia ta delle conclusioni alle qual i l 'onore-
vole Crespi è pervenuto nel suo discorso 
mater ia to di calcoli, per ' cui non posso op-
porre dimostrazione a dimostrazione nel 
campo delle cifre e s tabi l i re il rappor to ri-
goroso che passa f r a il costo del cavallo-
vapore e quello idraulico sotto i moltepl ici 
aspet t i onde l ' indus t r ia si presenta e si svi-
luppa e in ragione della impor tanza delle 
singole ut i l izzazioni di forza idraul ica. 

Dovrò l imi ta rmi a esporre delle idee 
fondamenta l i e general i , che var ranno di 
per sé stesse a infirmare l ' a t tendib i l i tà dei 
calcoli i s t i tu i t i dall 'onorevole Crespi. 

Se dovessi formulare un breve giudizio 
sulla impressione che il discorso in parola 
mi ha lasciato, non potrei as tenermi dal l 'af-


